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Don Mi l l e r dell'Esecutivo del Comitato olimpico americano replica al presidente 

Respinta anche in USA la minaccia 
di Carter di boicottare Mosca '80 

Oggi il campionato chiude i battenti sul girone d'andata (ore 14,30) 

Roma alla riprova con l'Avellino 
Ugolotti al posto dello squalificato Ancelotti - Per il posto di Santarini in ballottaggio Amenta e Spinosi - Lazio 
forse senza Giordano a San Siro col Milan - La Fiorentina decisa a battere la Juve - Il Perugia ospita il Cagliari 

Il movimento olimpico 
deve restare apolitico 

J immy Carter è ternato al­
l 'attacco: nel suo discorso te­
levisivo di cui ampiamente ri­
feriamo in a l t ra parte del 
giornale, il presidente degli 
USA ha nuovamente minac­
ciato 11 ritiro degli atleti a-
mericani dai Giochi Olimpici 
di Mosca come rappresaglia 
per l ' intervento militare sovie­
tico in Arghanistan. Carter 
ha affermato che gli Stati U-
niti preferirebbero partecipa­
re ai Giochi ma che « l'Unio­
ne Sovietica deve rendersi 
conto che le sue azioni ag­
gressive continuate metteran­
no in pencolo tanto la par­
tecipazione degli atleti quan­
to il viaggio a Mosca degli 
spettatori ». 

La gravità di una simile mi­
naccia per le soiti dell'intero 
movimento olimpico è quanto 
mai evidente. Non per nulla 
la prima risposta a Carter e 
venuta proprio dal direttore 
esecutivo del Comitato olim­
pico statunitense (USOC). 
Don Miller. In una dichiara­
zione rilasciata ieri a Den­
ver. Miller ha definito l'ac­
cenno di Carter «una lama 
a doppio taqlto », riferendosi 
alla ovvia possibilità di un 
contro-boicottaggio sovietico 
per le Olimpiadi invernali di 
quest 'anno a Lake Placid e 
per quelle estive dell'84 a Los 
Angeles e ha anche affermato 
che un ritiro USA da Mosca 
« potrebbe costituire un ele­
mento catalizzatore per la di­
struzione dei Giochi olimpici». 

«Mi rendo conto — ha pro­
seguito Miller — della gravi­
tà della situazione internazio­
nale e credo che il presiden­
te abbia fatto una dichiara­
zione cauta riguardo al mo­
vimento olimpico, ma spero 
che non sia necessario mette­
re in pratica tale considera­
zione. E' un argomento che 
richiede un serio esame da 
parte di tutti i settori che 
sono coinvolti, incluso il Co­
mitato olimpico degli Stati U-
nifi». 

Comunque. Miller ha tenuto 
a ricordare che l'USOC è un' 
organizzazione privata, non 
dipendente federale e che non 
può essere usata per fini po­
litici. « Il movimento olimpi­
co — ha concluso — deve re­
stare apolitico e. continuare a 
restare nell'ambito del priva­
to v. 

Come si vedp una risposta 
piuttosto chiara se pur data 
— ovviamente — intermini il 
più possibile cauti. Posizione 
analoga ha assunto il vice­
presidente del CIO. il giappo­
nese Masayi Kivokawa. che 
ha definito « molto sgradevo­
li » le dichiarazioni di Carter. 

Restano da notare due co­
se: in primo luoso che un at-
teggiamfVto auan to meno 
« s trano » rispetto a « Mosca 
'80» gli americani lo avevano 
dimostrato da tempo, per e-
sempio con la decisione, risa­
lente ad alcuni mesi fa. di 
acquartierare i loro atleti non 
in URSS, ma nella RPT. con 
il proposito di spostarli nel­
le località dei camoi di sarà 
solo 48 ore prima di osmi sin­
golo impeeno agonistico (de­
cisione questa senza preceden­
ti e del tut to incomnrenMbile 
da un punto di vista tecni­
co^: In secondo lungo va sot­
tolineato che nemmeno nei 
temoi più cupi della guerra 
fredda si era mai tenta to df 
giocare cosi pedantemente la 
rar ta dello snnrt npi rannorii 
fra Stat i . Anzi, ner decenni 
lo sDort è stato il ttluogo» 1-
deale per s m u ^ a r p i contra­
iti politici e anrire nuove stra­
de alla cnll-'hnrp^inn'' inter­
nazionale (tutti ricorderanno 
la «politica dH ning-nnng» 
che segnò l'avvio rìpl * d ipe ­
lo ^ fra Cina e mondo occi­
dentale"*. 

Tn definitiva la nuova ilari­
tà del presidpnto Cnrtpr ^«r-
g e r i r e snnr-!*tnt*i nn inter­
rogativo: a chi ori'-''"10 

f. de f. 

« Mundialito » 
'81»: l'Italia 

potrà 
partecipare 

Si r iapre la possibi l i tà 
di una partecipazione ita­
l iana al « M u n d i a l i t o » di 
calcio che si d isputerà 
in Uruguay nel 1981. Do­
po la presa di posizione 
di Franch i — cont rar io 
alle semi f ina l i incrociate 
f ra pr ime e seconde clas­
si f icate nei due g i ron i , 
che avrebbero t roppo al­
lungato i tempi della com­
petizione — l rappresen­
tan t i delle a l t re delegazio­
n i hanno In fa t t i deciso di 
accettare la riserva i ta­
l iana. 

Dunque, al te rmine dei 
due g i ron i verrà d i re t ta­
mente d isputata la f inale 
f ra le due squadre pr ime 
In classìfica, i l che per­
metterà di contenere la 
durata del « M u n d i a l i t o » 
In tempi non eccessivi 
per gl i interessi del cam­
pionato i ta l iano. 

II parere di GIANNI DI MARZIO 

La Juve paga un 
tardi vo ritmo vamen to 

Il campionato, data la 
classifica straordinaria­
mente « corta » die espri­
me. in pratica finisce col 
riservare otto partite clou 
per domenica. Ora per un 
motivo, ora per un altro, 
non sempre è infatti fa­
cile assegnare a questo o 
a quell'incontro il ruolo di 
big match. Anche oggi le 
partite che racchiudono 
più di un motivo di inte­
resse sono più di una: da 
Perugia Cagliari, a Roma-
At'olliiio, a Torini} Bolo­
gna, a MilanLazio, a Fio­
rentina-Jave. 

Mi soffermerei su que­
st'ultima partita. La Fio­
rentina punterà al risulta­
to positivi), la Juve dovrà 
dire una parola definitiva 
sul suo reale stato di sa­
lute. E' una partita da ve­
dere, non foss'altro per 
vedere come reagiranno 

alle critiche di questa ul­
tima settimana i »a;io-
nal-iuventini di Trapattoni 
e di Bcarzot. Ma cos'ha 
questa Juve? Non ha ve­
ramente più niente da di­
re in campionato questa 
squadra? Direi che la Ju­
ve sta pagando lo scotto 
di un tardivo rinnovamen­
to. E' stata per troppo 
tempo a guardare questa 
squadra durante la cam­
pagna acquisti. Errore di 
presunzione? Forse. Calco­
lo politico? Forse. Fatto 
sta die questa squadra è 
la stessa da troppo tem­
po a questa parte. .\Y t 
suoi inserimenti, prove­
nienti da una compagine 
retrocessa Vanno scorso, 
avrebbero potuto fare di 
più di quanto finora han­
no fatto, a causa di una 
ancora poco assimilata 
mentalità e a causa di 

una esperienza per certi 
versi insufficiente. 

E' successo così che sui 
cosiddetti « anziani J> è ea 
ditto il peso della respon­
sabilità. dei risultati. Se 
la partenza fosse stata 
buona, forse la Juve 
avrebbe potuto per mag­
gior tempo nascondere i 
suoi acciacchi. E' invece 
accaduto che dopo il de­
ludente campionato del­
l'anno scorso, la squadra 
di Trapat'oni non è riu­
scita più a recuperare il 
suo smalto, la sua felice 
condizione soprattutto psi­
cologica. Abituati a vin­
cere tutto, una volta in 

cattive acque, gli juven­
tini non hanno saputo tro­
vare la necessaria forza 
per reagire. Le conseguen­
ze di tanto sono ora sot­
to gli occhi di tutti. 

Il ciclo juventino per­
tanto è definitivamente 
chiuso. Ormai questa di 
Trapattoni è una squadra 
che va rinnovata non tan­
to perché i suoi uomini. 
i « vecchi ». non siano più 
in condizione di esprimer­
si ad alto livello, ma piut­
tosto perché l'atmosfera 
in casa bianconera è di­
ventata irrespirabile per 
molti di essi. 

Gianni Di Marzio 

Oggi discese a Pra Loup e a Pfronten, martedì slalom a Lenggries 

La Coppa è malata: 
neve, nebbia, proteste 
e piste troppo facili 

Poche chances per Herbert Plank - A Berchtesgaden 
le sciatrici azzurre mirano al gradino più alto del podio 

Sulla pista di Pra Loup è 
la prima volta che si corre 
una gara di Coppa del Mon­
do. Ma. pare, cr.n .scarsa for­
tuna : nevica, c'è nebbia e la 
pista — cosi dicono i disce­
sisti del primo gruppo — è 
troppo facile. Tra pista con­
testata e al t re varie vicende 
c'è poco da ridere. Le prove 
di ieri sono s ta te annul la te 
per via della scarsa visibilità. 
Tuttavia oggi, se le condizio­
ni atmosferiche saranno ap­
pena passabili, si gareeserà. 

Cosa vogliono i liberisti? 
Piste più sicure, più difficili 
(e le due cose sono già poco 
conciliabili) e la possibilità 
di decidere — « in proprio •>> 
— sull'idoneità del tracciato. 
Se piste più difficili significa 
che una libera deve somiglia­
re a uno slalom gigante al­
lungato e più veloce, non c'è 
nulla da obiettare. Ma se in­
vece significa che deve trat­
tarsi di tracciati a uso e con­
sumo dei piti bravi, allora si 
che ci sarebbe da obiettale. 
E c'è anche da obiettare sul­
la definizione «pista da don-
np ». come se alle donne fos­
se lecito destinare particolari 
riguardi. « tan to non sanno 
sciare ». La contestazione dei 
«b ig» — e j l i altri, poveret­
ti. chi li difende? o magari 
non contano? — va accettata 
solo sul piano di una legitti­
ma difesa della vita. 

La gara di Pra Loup. se 
sarà effettuata, è prevista per 
mezzogiorno e potrà essere 
seguita alla TV della Svizzera 
italiana a par t i re dalle 11.55. 
Favorito dovrebbe essere l'el-
vetico Peter Mueller. ottimo 
scivolatore e atleta capace di 
adat tars i a qualsiasi tracciato 

e a ogni tipo di neve. Per 
Plank "niente da fare. 

Il calendario della settima­
na è molto ricco A Pfronten 
le ragazze gareggeranno oggi 
e domani, e le due « libere » 
in programma sono molto 
important i perché potrebbero 
permettere a Maria Teresa 
Nadig di p.rrirchire il già ric­
co taccuino di questa stagio­
ne. La robusta atleta elvetica 
è in condizioni splendide e 
non è facile immaginarla 
sconfitta. A Pfronten ha 
sempre vinto Annamaria 
Proell. eccettuata l'edizione 
della scorsa stagione. Allora 
vinse l 'americana Cindy Nel­
son. la quale potè approfitta­
re di un ruzzolone dell'au­
striaca. 

La Coppa femminile si 
trasferisce poi a Berchtesga­
den. sempre in Germania Fe­
derale. dove sono previsti, il 
9 e il 10. un « gigante >' e uno 
« speciale ». E quelle gare in­
teressano in modo particola-

Cagnotto 
vittorioso 

a Las Palmas 
LAS P A L M A S — Giorgio Cagnot­
to ha vinto la prova ere. trampo­
lino ne; Gran Prem:o in^ern.'i-o-
nò'e Citte di Las Pr imis di t u r i . 
Neila prova femmini e *teii3 piat­
taforma si è imposta la ÌOV elica 
Liliana Tzoisdia Dopo dua g or­
nate di gare la c lass ica n-ts:hiie 
è guidata dal tedssco occidentale 
D Pier Dorr ( 9 9 5 punti) deventi 
all ' italiano Domenico Rinaldi 
( 9 2 1 . 6 0 ) quarto è C 'andò De 
M i r o ( 8 5 0 . 4 0 ) e qu n'o Piero 
Ita .ani ( 8 4 2 . 4 5 ) . 

re gli azzurri perché potreb­
bero anche dar loro il primo 
successo in questa Coppa del 
Mondo. Claudia Giordani. 
Maria Rosa Quario. Daniela 
Zini e Piera Macelli sembra­
no mature per il gradino più 
alto del podio. Da osservare 
soprat tut to il « gigante » dove 
sarà più difficile vincere ma 
dove è più facile che si veri­
fichino dei miglioramenti. A 
Berchtesgaden. a part i re dal 
'76 (primi appuntament i di 
Coppa per la cit tà tedesca) 
hanno vinto Danielle Deber-
nard. Christa Zechmeister. 
Hana i Wen/el (due volte) e 
Christa Kinshofer. 

La Coppa maschile a t tende 
gli slalomisti a Lenggries. 
Austria, dove martedì è pre­
visto uno « speciale ». Anche 
questo è importante : perché 
potrebbe mettere una pietra 
sulla Coppa, se vince Sten-
mark. e perché potrehbe da­
re all 'Italia la soddisfazione 
del podio : Gustavo Thoeni. 
Piero Gros e Mauro Bernar­
di) . Anche Lenggries. come 
Pra Loup è al primo appun­
tamento con la Coppa del 
Mondo. Ma sui tracciati dello 
slalom non ci sono problemi. 
Il grande problema sorge per 
quanto riguarda le «auto­
s t rade» della discesa libera. 
Lo slalom di Lenggries as­
sieme alla discesa libera di 
Kitzhuehel darà vita alla ter­
za combinata della stagione. 
E se Stenmark avrà subito la 
prima sconfitta di questa 
tormentata Coppa, la combi­
nata austriaca potrebbe an­
che rinvigorire le speranze di 
Andreas Wenzel. di Phil Mah-
re e di Peter Luescher. 

r. m. 

A Kirvesniemi la Coppa Consiglio 
BRUSSON — I l ventunenne f inlandese Har ry K i rvesn iemi 
ha v in to per i l secondo anno consecutivo la « Coppa Con­
sigl io della Val d'Aosta > d i fondo, percorrendo i 15 chi lo­
met r i d i pista in 48 29 "89. Al secondo posto i l suo conna­
zionale Kar t Harkonene; terzo, con un bell issimo f ina le di 
gara l'azzurro G iu l io Capi tanio. Dietro a un a l t ro f i n lan ­
dese (Aut io) si è piazzato qu in to Maur iz io De Zol t . che ha 
completato cosi la bella prestazione i ta l iana. N E L L A 
FOTO: De Zol t in piena azione. 

Bieler vince a La Clusaz 
lo slalom di Coppa Europa 

LA CLUSAZ — L'italiano Ti­
ziano Bieller ha vinto il se­
condo slalom gigante della 
Coppa Europa di questa sta­
gione precedendo l 'altro az­
zurro Alex Giorgi e l 'austria­
co Ernst Hinterser. Bieller ' 
e Giorgi guidano la classi­

fica intermedia del gigante 
maschile dopo due prove. 
mentre sono al terzo posto 
nella classifica generale del­
la Coppa Europa F I 9 . che 
vede in testa l 'austriaco 
Nachbaner. 

BASKET • Oggi la sesta di « ritorno » 

La Grimaldi con speranza 
Serie B: riprende i l campionato dopo la sosta di fine d'anno 

Rischioso per il Palermo 
nella tana della Sinudyne j il confronto con il Como 
Più che nella propria vittoria Gamba spera in quella 
della Gabetti che fermerebbe la marcia della Pintinox 

Il campionato di basket 
brucia le tappe verso i play 
off. Oggi si gioca la sesta 
inornata di r i torno e in 
<< Al », dove 1 giochi sembra­
vano fatti, potrebbe verifi­
carsi il primo cedimento nel 
gruppo di testa Nel sestetto 
di squadre al comando, quel­
le sicure di partecipare alla 
fase finale per lo scudetto. 
la Grimaldi se la vede brut­
t a : solo due punti la divi­
dono ormai dalla Pintinox e 
oggi i ragazzi di Gamba do­
vranno affrontare i campioni 
d'Italia a Bologna. 

Comunque, oltre a colti-
r a r e — magari — una spe-
ranziella di vittoria, per loro 
c'è anche un 'a l t ra «chan­
c e » : infatti la Pintinox e 
impegnata a Brescia contro 
quella Gabet t i resuscitata 
proprio a Tor ino mercoledì 
scorso. 

Se queste due sono le 
spar t i te-c lou» delle zone al­
te. a l t re due rivestono in-
tc r r rse per il capitolo retro­
cessione. Lasciando da par­
te lEldor&do — che riceve 

a Roma il Billy ed è proba- | 
bilmente condannata alla j 
19. sconfitta consecutiva — j 
le quat t ro squadre che la J 
precedono sono at tese agli t 
scontri diretti L'Acqua Fa- • 
bia sarà di scena a Mestre, 
e veramente questa e per 
lei l 'ultima spiaggia: o vince 
o abbandona ogni ulteriore 

i speranza di riaggancio. Ma 
vincere nella tana della Su-
perga non ci sembra one­
s tamente impresa alla por­
ta ta degli « stellini » Un 
po' meno drammatico lo 
scontro di Milano fra Iso-
labella e Antonini. 

Con le ult ime due part i te 
si torna nelle « zone alte »: 
due « grandi ». l 'Emerson e 
l'Arrigont. nce%ono in casa 
r ispett ivamente Scavolini e 
Jollyeolombani. Almeno sul­
la carta due vittorie che 
non dovrebbero sfuggire ai 
padroni di casa. 

In «A2» occhi puntat i sul 
doppio scontro diret to fra le 
quat t ro Insegui t ic i dei bat­
tistrada. A Venezia si af­
frontano la Canon e il Ban-

coroma: 1 romani sono In 
ripresa e sognano di liqui­
dare questa lunatica Canon 
anche per vendicarsi della 
sconfitta casalinga subita 
al l 'andata. Per i lagunari . 
sempre più incomprensibili. 
una « partita-verità » da gio­
care con Guerrieri in tri­
buna per squalifica. A Tre­
viso se la vedranno, invece. 
Liberti e Mercury: i trevi­
giani reduci dalla scoppola 
casalinga con il Pagnossin. 
sono decisi a rifarsi 

Dall 'alto della loro clas­
sifica e di due turni piut­
tosto comodi le capolista 
s t a ranno a guardare, sicure 
di guadagnarci comunque. Il 
Pagnossin riceve a Gorizia 
il Rodrigo, squadra temi­
bile più che altro sul proprio 
campo, mentre la Hurltn-
gham va a Cagliari in casa 
del fanalino di coda Acentro. 

Le altre part i te della gior­
na ta sono Sarila Diano, 
Honky WearMobiam e Po-
stalmobili Mecap. 

Diffìcile trasferta del Bari a Pisa - in coda due partite già col sa­
pore dello spareggio: Samp-Sambenedetfese e Taranto-Ternana 

Dopo la pausa di fine d'an­
no il campionato di serie B 
riprende il suo cammino. 

« CI.ai » dell'odierno turno 
è Pa le rmaComo che. a di­
spetto del calcio dei siciliani 
negli ultimi tempi, si presen­
ta come incontro dall 'esito 
incerto, rischioso.in ogni ca­
so per : padroni di casa che. 
in caso di r isultato negativo. 
dovranno rinfoderare molte 
delle loro velleità. Ma parti­
colarmente di spicco risulta­
no pure Atalanta Spai. Bre­
scia-Verona, Cesena-Monza, 
Pisa-Bari e Parma-Genoa do­
ve squadra di alta classifica 
si troveranno var iamente im­
pegnate e comunque alle pre­
se con compiti tu t t 'a l t ro che 
facili. L'Atalanta perché de­
ve temere il gioco brillante 
del ferraresi, il Brescia, che 
ha visto interrompere la sua 
eccezionale r imonta a Bari, 
che dovrà vedersela con un 
Verona che ha finalmente da­
to segni di risveglio, il Mon­
za, che. dopo l'ottimo parce-

gio di Pistoia nel ricupero di 
domenica scorsa, vuol far di­
menticare le ultime disavven­
ture casalinghe, il Bari che. 
a Pisa, si troverà di fronte 
una squadra scatenata che. 
addiri t tura, non fa mistero 
di lottare Der la promozione. 
il Genoa che. sul ter reno emi 
liano. spera di fugare le ul 
time perplessità sul suo conto. 

Dal canto suo la Pistoiese. 
ormai in lizza per la serie A. 
affronta la non facile t ra 
sferta di Matera dove gioche­
rà parecchie delle sue carte . 

Accennato a Vicenza-Lecce 
(per i veneti l'occasione d a 
vrehbe essere propizia per in­
casellare altri due punti e 
mantenere sa ldamente la se­
conda piazzai qualche paro­
la meri tano Sampdoria-Sam-
benedettese e Taranto-Terna­
na. due parti te che hanno 
già il significato di spareggio 
anche se ci sono ancora tan­
te part i te da giocare. GII è 
che la posizione di classifi­
ca delle contendenti è assai i 

precaria anche se la condi­
zione di ciascuna appare no­
tevolmente differenziata. La 
Samp. ad esempio, a confer­
ma di progressi registrati nel­
le ultime giornate, viene da 
una vittoria es tema e si pre­
senta decisa a far la festa 
agli adriatici, anche perché. 
ovviamente, una vittoria var­
rebbe davvero il doppio. An 
che il Taran to sembra, al­
meno come cifra tecnica, su­
periore agli umbri. Però Sam-
benedettese e Ternana parto­
no tut t 'a l t ro che bat tute . 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Attl*nt»-Sp»l: l a t t a n t i . 
Brescia-Verona: Vi ta l i . 
Cesena-Monza: Tarn 
Vicenza-Lecco: Ballerini. 
Matara-Pistoiese: Terpin. 
Palermo-Como (campo neutro 41 

Catania)] A fno l in . 
Parma-Genoa: Ma l ic i . 
Pisa-Bari: Castaldi. 
Samp.-Samb.: Facchin. 
Taranto-Ternana: P a t r o n i . 

ROMA — Il girone di andata 
chiude oggi i battenti . Non 
figurano nel carnet della Be­
fana incontri di cartello Ep­
pure tutti i contronti potreb­
bero portare una nuova ven­
ta ta di novità in classifica. 
In tanto alcune squadre sa­
ranno chiamate alla verifica, 
dopo le imprese di domenica 
scorsa. L'Ascoli, che ha bat­
tuto a Torino la Juve, ospita 
la capolista Inter. Potrebbe 
essere l'occasione per i mar­
chigiani di centrare un altro 
colpo. Ci riuscissero mette­
rebbero una pietra impor­
tante all'edificio della sal­
vezza. I nerazzurri sono inol­
tre. piuttosto scarsi in tra­
sferta: hanno vinto soltanto 
una volta. La Fiorentina, che 
è riuscita a impattare pro­
prio contro l 'Inter a San Si-
ra, riceve i bianconeri di 
Trapattoni . Quindi, tra Asco­
li e Fiorentina uno scambio 
di avversari. I viola debbono 
risalire assolutamente la chi­
na. La loro posizione è tut­
tora in bilico. E' vero che la 
classifica £ talmente corta 
da non far sorgere eccessivi 
patemi d'animo. Ma prima si 
incomincia meglio è. Ora la 
Juventus non è più uno spau­
racchio, per cui non dovreb­
bero esservi eccessive diffi­
coltà. Antognoni e compagni 
si sono detti sicuri di farcela. 

L'amico Paoletto Carosi è 
riuscito a far dichiarare il 
centrocampista e il portiere 
Galli incedibili. Segno che è 
deciso a restare anche per 
la prossima stagione alla gui­
da della squadra gigliata. Ma 
è a l t re t tanto chiaro che chie­
derà precise garanzie. I bian­
coneri di Trapat toni s tanno 
at t raversando un momento-
no. Già si parla dei piani 
per la prossima stagione. 
Con ogni probabilità Trapat­
toni sarà « licenziato ». CTè 
già chi ventila l'arrivo di 
Rino Marchesi o, addirittura. 
di Bersellini. A noi risulta 
che il maggiore candidato 
sia Ilario Castagner, mentre 
a sostituire Zoff sarebbe 
chiamato il portiere della 
Roma. Paolo Conti. Non vi 
è dubbio, comunque, che sia 
per i viola che per i bian­
coneri questo è un campio­
nato alquanto deludente. 
Una nuova sconfitta costrin­
gerebbe per giunta i torine­
si a ent rare in una nuova 
dimensione: lottare per non 
restare invischiati nelle sab­
bie mobili della retroces­
sione. 

Il Perugia, che ha colto il 
pari ad Avellino, ospita il 
Cagliari che pare sulla stra­
da di un drastico ridimen­
sionamento. Per i grifoni sì 
offre l'occasione di rimpol­
pare una classifica che non 
rispecchia il loro reale va­
lore. Paolo Rossi è uscito da 
tempo dal tunnel del « digiu­
no ». Capocannoniere con 12 
reti, cinque più di Savoldi e 
Altobelli. si profila per luì 
un girone di ritorno alla 
grande. La permanenza o 
meno di Rossi a Perugia an­
che nella prossima stagione, 
è però legata alle vicende 
societarie. Il presidente Fran­
co D'Attoma è da qualche 
tempo fatto oggetto a conte­
stazione. In tanto , però, ha 
già messo a tacere molte 
o voci ». essendo riuscito a 
far firmare al ds Silvano Ra-
maccioni il contrat to che lo 
legherà per un altro anno 
al Perugia. Resta il grosso 
problema dell'allenatore Ca­
stagner. L'amico Ilario po­
trebbe farsi incantare dalle 
«s i rene» juventine. ma non 
è detto. Se D'Attoma resta al 
comando e assicura un paio 
di ottimi rimpiazzi alla squa­
dra. è probabile che Casta­
gner si faccia convincere a 
restare. Tan to più che re­
s tando Ramaccioni, neppure 
Paolo Rossi andrà via. Ma 
è chiaro che un giocatore di 
vaglia dovrà rimpiazzare la 
« t o r r e » Vannini. Oggi De 
Gradi sostituirà lo squalifi­
cato Casarsa. Per il resto 
stessa formazione che ha pa­
reggiato ad Avellino. 

Ma guardate le stranezze 
del campionato: abbiamo 
parlato del cambio di avver­
sarie per Ascoli e Fiorentina. 
La stessa cosa avviene per 
Perugia e Roma. I gialloros 
si di Liedholm che hanno 
bat tu to il Cagliari, ospitano 
infatti l'Avellino, e il Ca­
gliari — come abbiamo det to 
poc'anzi — è a Perugia, Oc­
casione anche per la Roma 
di uscire ^ dal gruppo delle 
cinque a quota 15. Ma occa­
sione anche per sorpassare 1 
« cugini » laziali, impegnati 
nella difficile trasferta dì 
San Siro col Milan. Agli uo­
mini di Liddas toccherà poi 
la stessa sorte domenica 
prossima: si potrà parlare di 
rivincita per i rossoneri, da­
to che in Coppa Italia furo­
no battut i per ben 4 0. 

Indubbi i progressi di gio­
co della Roma. La « zona » 
applicata con giudizio sta 
dando i suoi frutti. Ma non 
va neppure taciuto come lo 
svedese si sia convinto delle 
reali possibilità di De Nadai 
e Maggiora. Il recupero com­
pleto di Rocca ha fatto il 
resto. La stessa posizione dì 
Di Bartolomei, assai simile 
a quella dell'asso Becken-
bauer. ha fatto assumere al­
la squadra un'al t ra fisiono­
mia. E* ovvio, però, che non 
ci si deve illudere: la Roma 
non è competitiva sul piano 
della lotta per lo scudetto. 
Ragion per cui slamo per­
fet tamente In sintonia con 
Liedholm. il presidente Vio­
la e il dott. Pasquali. Nel 
senso che un ulteriore raf­
forzamento nel prossimo 
campionato, avendo acquisi­
to una nuova mentalità, po­
trebbe veramente decretare 
la scalata alla grande vetta. 
uon t ro l'Avellino i gialloros-
si sono perciò chiamati alla 
riprova. Guai a fallirla: met­
terebbero nuovamente in 
discussione 1 giudizi positivi 

fin qui elargiti loro La for­
mazione vedrà Ugolotti al 
posto dello squalificato An­
celotti. Se Santarini darà for­
fait, sono in ballottaggio 
Amenta e Spinosi. Se gioca 
Amenta, Maggiora farà il 
« l ibero»; se gioca Spinosi, 
« libero » sarà lui. 

La Lazio a San Siro avrà 
nel Milan un avversario ar­
rabbiato e, quindi, maggior­
mente pericoloso Intendia­
moci, i rossoneri sono anco 
ra in corsa, nonostante i tre 
punti di svantaggio dall'In 
ter. La classifica corta pò 

trebbp favorire sia oggi rhp 
domenica prossima, proprio 
i milanisti- hanno due par­
tite in casa L'Inter dopo 
Ascoli dovrà andare a Pe 
scura. Per gli uomini di Lo 
vati, comunque, non saranno 
rase. In forse Giordano, ma 
all'ultimo potrebbe farcela, 
pur se il malanno alla co­
scia destra sembra essere più 
serio del previsto: si ventila 
sia uno strappo. Le altre so­
no: Napoli-Catanzaro, Torino-
Bologna e Udinese Pescara. 

g. a. 

rhssifiche a confronto viu; 
STAGIONE 1978-1979 STAGIONE 1 9 7 9 - 1 9 8 0 

Squadre Punti 

I teti 

F. S. 

Media 
ingl. Squadre Punti 

Reti 

F. S, 
Medi» 
Ingl. 

Milan 
Perugia 
Inter 
Torino 
Juventus 
Lazio 
Fiorentina 
Napoli 
Ascoli 
Catanzaro 
Vicenza 
Avellino 
Roma 
Atalanta 
Bologna 
Verona 

23 
20 
18 
18 

ie 
16 
15 
14 
13 
13 
13 
10 
10 

9 
8 
8 

2 6 
14 
19 
19 
16 
17 
13 
10 
1G 

7 
15 
10 

7 
7 

10 
10 

8 
S 

10 
12 
11 
19 
11 
11 
17 
11 
21 
14 
15 
14 
16 
21 

+ 2 
— 1 
— 3 
— 3 

— ^ 
— 5 
— 6 
— 7 
— 8 
— 8 
— 8 
— 1 1 
— 1 1 
— 12 
— 1 3 
— 1 3 

Inter 
Milan 
Torino 
Lazio 
Perugia 
Cagliari 
Roma 
Bologna 
Napoli 
Juventus 
Ascoli 
Avellino 
Fiorentina 
Udinese 
Catanzaro 
Pescara 

2 0 
17 
15 
15 
15 
15 
15 
14 
14 
14 
14 
14 
11 
11 
11 

9 

18 
13 
12 
13 
15 
10 
16 
14 

8 
15 
11 

7 
13 

8 
9 
8 

7 
8 
8 

10 
13 
10 
18 
12 

6 
15 
13 
10 
13 
12 
16 
19 

— 1 
— 4 
— 6 
— 6 
— 6 
— 7 
— 6 
— 8 
— 7 
— 7 
— 7 
— 7 
— 9 
— 9 
— 1 0 
— 1 2 

Opcii giocano così 
ASCOLI INTER I PERUGIA CAGLIARI 

Pulicl 
Anzivino 

Boldini 
Perico 

Gasparini 
Scorsa 
Torrisi 

Moro 
Anastasi 

Scanziani 
Bellotto 

1 Bordon 
2 Canuti 
3 Baresi 
4 Pasinato 
5 Mozzini 
6 Bini 
7 Orlali 
8 Marini 
9 Altobelli 

10 Beccalossl 
11 Ambu 

A R B I T R O : Bergamo 

Malizia 
Tacconi 

Ccccarini 
Frosio 

Della Martira 
Dal Fiume 

Coretti 
Butti 
Rossi 

De Gradi 
Bagni 

1 Corti 
2 Lamagnl 
3 Casagrande 
4 Roll i 
5 Ciampoll 
6 Brugnera 
7 Osellame 
8 Bellini 
» selvaggi 

10 Marchetti 
11 Piras 

ARBITRO: Lanese 

FIORENTINA JUVENTUS ! ROMA AVELLINO 
Galli 

Lei) 
Tendi 

Galbiali 
Guerrini 
Sacchetti 

Restelli 
Orlandini 

Sella 
Antognoni 

Desolati 

1 Zoff 
2 Cuccureddu 
3 Cabrini 
4 Furino 
5 Gentile 
6 Scirea 
7 Causio 
8 Prandelll 
9 Bettega 

10 Tavola 
11 Marocchino 

1BITRO: Eenedetti 

| 
I 
1 
i 

1 

1 

1 ! D 
) 
ì ' 

Tancredi 
Amenta 

De Nadai 
Rocca 

Turone 
Maggiora 
B. Conti 

Bartolomei 
Pruzzo 

Glovannelli 
Ugolotti 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

! A R B I T R O : Lops 

PioHI 
Beruatto 
Giovannone 
Boscolo 
Cattaneo 
Di Somma 
Piga 
S. Pellegrini 
De Ponti 
Ferrante 
C. Pellegrini 

MILAN 
Albertosl 

Minoia 
Maldera 

De Vecchi 
Collovati 

Baresi 
Novellino 

Bigon 
Antonelli 

Buriani 
Chiodi 

A R B I T R O : M 

LAZIO i TORINO 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Cacciatori 
Tassolti 
Citterio 
Wilson 
Manfredonia 
Manzoni 
Garlaschelli 
Montesl 
Giordano 
D'Amico 
Viola 

ichelotti 

NAPOLI CATANZARO 

Terraneo 
Volpati 

Vullo 
Salvador! 

Danova 
Masi 

C. Sala 
P. Sala 

Oraziani 
Pecci 10 

Bonesso 11 
ARBITRO: D'Elia 

UDINESE 

BOLOGNA 
Zineitl 
Sali 
Spinozzl 
Paris 
Bachlechner 
Castronaro 
Zuccheri 
Mastropasqua 
Savoldi 
Colomba 
Dossena 

PESCARA 
Castellini 

Bruscolotti 
R. Marino 

Bellugi 
Ferrario 

Tesser 
Capone 

Vinazzani 
Musella 

Filippi 
Speggiorin 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

A R B I T R O : Prati 

Mal lol lnl 
Sabadini 
Ranieri 
Menichinl 
Groppi 
Zanini 
Nicolint 
Orat i 
Braglia 
Maio 
Palanca 

Galli 
Osti 

Fanesi 
Leonarduzzi 

Pellet 
Catellani 
Vagheggi 

Pin 
Ulivierl 

Bressani 
Pianca 

1 Piagncrelli 
2 Chinellato 
3 Prestanti 
4 Negrisolo 
5 Pellegrini 
6 Ghedin 
7 Repetto 
8 Lombardo 
9 Silva 

10 Cerilll 
11 CinquetH 

ARBITRO: Menicucci 

Il Napoli conferma 

il contratto a Ramaccioni 
NAPOLI — Il Napoli ha con­
fermato ieri sera di aver con­
cluso con Silvano Ramaccio­
ni un regolare contratto, sul­
la base del quale il manager 
perugino risulta in forza alla 
società partenopea dal primo 
gennaio scorso. Ramaccioni 
dovrebbe avere un incarico 
piuttosto ampio («con veste 
dirigenziale» è stato precisa­
to). che non esclude la con­
temporanea presenza nei ran­
ghi della società di un diret­
tore sportivo. 

In pratica. Ramaccioni do­
vrebbe fare da supervisore 
ed amministrativo della so­
cietà. Nella posizione di 
Giorgio Vitali, il Napoli ha 
precisato che il manaser 
continuerà a svolgere, nella 
p-.enezza dei suoi compiti, 
l'incarico che Io lega al Na­

poli come direttore sportivo 
fino al 30 giugno prossimo. 
Dopo quella data , o prima 
di quella da ta con maggiori 
probabilità. Vitali potrà es­
sere confermato o meno nel­
l'incarico. 

Sull 'atteggiamento di Ra­
maccioni. che sarebbe orien­
tato a rimanere al Perugia. 
rinnegando il contrat to con­
cluso con il Napoli, la socie­
tà partenopea non ha fatto 
dichiarazioni ufficiali. Am­
bienti vicini alla società han­
no fatto pero osservare che 
«i contratti firmati vanno ri­
spettati ». Sotto questo aspet­
to. pertanto, non è da esclu­
dere — ma tuttavia il Napo 
li non lo conferma — che il 
sodalizio partenopeo possa ri­
correre alla Lega per garan­
tirsi il rispetto del contrat to 
da parte di Ramaccioni. 

Lo sport in TV 
RETE 1 

• ORE 14.10: notizia sportiva 
• ORE 15.15: notizia sportiva 
• ORE 16.30: e 90' minuto > 
• ORE 1&55: notizia sportiva 
• ORE 19.00: un tempo di 

una partita di 
saria A 

• ORE 21.40: < La domanlea 
sportiva * 

RÉTE 2 
• ORE 15.15: basket: i diret­

ta » di Emer­
son Scavolini 

• ORE 11.15: un tempo di 
una partita di 
sarie B 

• ORE 18.40: t Gol flash » 
• ORE 20.00: e Domenica 

sprint» 

RETE 3 
• ORE 20.30: Lo sport 
• ORE 21.15: Lo sport ra­

giona 


